
 

-1 

I 

 

 

VERBALE DI CONCILIAZIONE        
 

 

,  Il  giorno  14  GENNAIO  2014, nella  mbblica  udienza tenuta Innanzi  al Tribunale 

di Bari-Sezione distaccata di Altamura – dal G.M. DR. *** assistita  dal sottoscritto  

cancelliere, sono comparsi: ------------------------------------------------------------------ 

I  Sigg.ri:  

- AGRIPPINA (C.F.  PPEMFR59866A662l),  nata a *** il ***  e residente   in   *** 

alla via *** raperescntata  e  difesa  dall'Avv. Filano  (c.f. ********) ed elettivamente  

domicilinta press oil suo studio in *** alla via *** giusta procura a margine del ricorso 

per decreto ingiuntivo (identificata a mezzo Carta D’identità n. ***), da una parte; 

 

- La sig.ra AELIA (C.F. *******) nata a *** il ***   ed  ivi  residente  alla  Via *** 

rappresentata  e  difesa dall’avv. Calpurnio (C.F.   ******), ed elettivamente 

domiciliata press oil suo studio a *** in via ***, giusta mandato a margine dell’atto di 

opposizione a decreto ingiuntivo (identificata a mezzo Carta D’identità) , dall’altra; 

 

Premesso che: 

a) Con decreto ingiuntivo n. ***, n. *** R.G., N. *** Cron. N. *** Rep. emesso da 

Tribunale di Bari sezione distaccata di Altamura in data *** e depositato in pari data, 

su conforme richiesta della sig. AGRIPPINA rappresentata dall’avv. Filano, si 

ingiungeva alla Sig. AELIA in pagamento immediate della somma di € 90.000.00 

oltre  interessi  nonché  spese  e competenze del p roced imen t i  liquidate  in  

€1.676.00,  di  cui € 338.00  per  spese  borsuali,  oltre rimborsoforfettario 12,50 % 

IVA e CPA in relazione ad un presunto prestito erogato a mezzo assegni circolari di 

€ 10.000,00 tutti tratti su Istituto Bancario ***; 

 

b)-  La Sig.ra  AELIA, rappresentata e difesa dall'Avv.  Calpurnio con atto di citazione  in  

opposizione a decreto  ingiuntivo  datato 22  Maggio  2012  e notificato  in  data  23   

Maggio  2012,   proponeva  rituale  opposizione,  avverso il precitato decreto 

ingiuntivo, chiedendone la revoca, per le argomentazioni di fatto e di diritto  in  atti 

spiegate, dando vita al procedimento civile iscritto al  n. **



 

-il----                                                                                                                                                  ------ 

 

In  particolare, la  sig.ra AELIA eccepiva la  propria carenza di legittimazione passiva, atteso 

che non aveva mai ricevuto dalla Sig.ra  AGRIPPINA gli 
-
 assegni  innanzi   richiamati,  

e  che  detti  assegni   non  sono  stati  mai  nella  sua disponibilità materiale  e mai sono 

stati dalla stessa girati  in  favore della società XXX s.r.l.  la  quale  risulta aver  messo 

all'incasso  i    suddetti  assegni; nel contempo la  Sig.ra AELIA disconosceva formalmente le 

firme apposte “per girata” sugli assegni in questione.---------------------- 

 
c)
-
- 
-
Che

-
, a
-
 fronte delle difese della Sig.ra  AELIA,  con atto di chiamata 

-
di t

-
erzo la sig.ra 

AGRIPPINA chiamava in causa la società XXX s.r.l. in persona del suo legale rappresentante 

p.t. SEMPRONIO, figlio di AELIA, la quale non si costituiva in giudizio rimanendo 

contumace;------------------------------------------------------------------------------------------------
 

 

d) - La  Sig.ra  AGRIPPINA  è consapevole  della circostanza che detti assegni non 

sono stati dalla stessa consegnati alla Sig.ra AELIA in quanto vengono consegnati al 

sig. SEMPRONIO figlio della sig.ra Aelia all’epoca dei fatti rappresentane della ditta 

XXX s.r.l. -------------------------------------------------------------------------------------------

 

Tanto premesso le parti , dopo una lunga discussion e pur senza nulla riconoscere in ordine alla 

fondatezza delle domande reciprocamente proposte, al solo fine di porre fine alla controversia, 

convengono e stipulano di conciliare la detta lite ai seguenti patti e condizioni:------------

·-----    

1) Le p remesse costituiscono   parte integrante della presente pattuizione;--------------------- 

 

 

2)  La sig.ra AGRIPPINA rinunciaagli atti dell’azione, nonchè al decreto ingiuntivo provvisoriamente 

esecutivo n.*** emesso dal Tribunale di Bari Sezione distaccata di Altamura in data ***

 



 

 

3) La sig.ra Aelia accetta la rinuncia agli atti ed all’azione innanzi detta rinunciando,  dal  canto  

suo,  ad  intraprendere  tutte  le  azioni  nei  confronti  della AGRIPPINA per il risarcimento 

dei Danni sofferti a seguito della notifica di decreto ingiuintivo;-------------------------------- 

 

 
 

  

4)
 
Con  la  sottoscrizione  della  presente scrittura  privata,  la  Sig.ra AGRIPPINA  dichiar

-
a 

--
di
-

n
-
on  aver 

nulla  a pretendere dalla  Sig.ra AELIA in relazione al d.i. n.*** suddetto;----------------------- 
 

 

5) Le parti, altresì, prendono atto che tutte le  spese relative alla registrazione  del decreto  

ingiuntivo,  nonché  della eventuale  registrazione del presente verbale di conciliazione 

sono poste e rimarranno a carico della sig.ra AGRIPPINA.------------------------------------------- 

 

 

6)   Con   la   sottoscrizione    del   presente   atto,   le   parti   dichiarano   di   essere 

reciprocamente soddisfatte e di non aver null’altro a pretender l’una dale alter, ad alcun titolo 

ed in qulsiasi dipendenza della vicenda e dei titoli di cui al giudizio, contrassegnato dal n.*** 

Tribunale  di  Bari  Sezione   Distaccata  di Altamura.  nonchè  dai titoli  azionati  con il  

decreto ingiunntivo n.***------------------------------------------------------------------------------ 

 

7)  Sottoscrivono  la  presente gli  Avv.ti Filano  e  Calpurnio,  per rinunzia al vincolo di 

solidarietà professionale ex art. 68 L.P.F. e per autentica delle firme apposte dei rispettivi 

assistiti.--------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 


